
Il difensore di Gianmaria ritiene 
«troppo deboli gli elementi a carico» 
La pm prospetta qualche novità 
Si aggrava la posizione di Vanna? 

Primi risultati dell'autopsia 
La ragazza colpita con 9 coltellate 
Non si trova l'arma del delitto 
Silenzio su altri due sospettati 

«L'alibi di Gimmi è inattaccabile» 
Oggi il gip decide sulla sorte dell'ex fidanzato di Laura 
Troppo deboli gli elementi per il fermo di Gianmaria 
Bevilacqua. Lo dice il legale del giovane, Michele 
Saponara. L'avvocato incontra «Gimmi» nella cella 
di isolamento del» carcere di Bergamo. Due ore di 
colloquio con il principale indiziato dell'omicidio di 
Laura Bigoni, uccisa a coltellate, sabato notte nel 
suo appartamento a elusone. «Il suo alibi è inattac
cabile». Oggi, l'incontro col Gip. •••.-'•• 

: DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

H BERGAMO. : «L'alibi -' di 
"Gimmi" è inattaccabile. La fa
miglia, gente scria, affidabile, 
che non terrebbe mai mano a 7 
un delinquente». Dopo due ore 
di colloquio con Gianmaria ì. 
Bevilacqua, indiziato numero 
uno dell'assassinio di Laura Bi-
goni, l'avvocato Michele Sapo- . 
nara, presidente dell'Ordine '•'. 
degli avvocati di Milano, che •: 
ne ha assunto la difesa, espri- ; 
me le sue perplessità sul fermo ' 
dell'ex fidanzato della vittima. 
•Gli elementi a suo carico sono • 
troppo deboli», commenta al-
I uscita del carcere di Berga
mo. Gli inquirenti, evidente

mente, la pensano al contra
rio. «Gimmi» 6 in isolamento 
nel penitenziario di via Galeno 
dall'alba .di giovedì, dopo 

- un'estenuante interrogatorio 
, durato tutta la notte. 

Indagata a piede libero per 
favoreggiamento, Vanna Scari-
cabarozzi, la promessa sposa 
di «Gimmi», anche lei tenuta 
sotto torchio la notte fra mer
coledì e giovedì. I punti oscuri 
riguarderebbero proprio le ver
sioni degli alibi fomite dai due 
fidanzati. Lui sostiene a spada 
tratta che la sera dell'omicidio, 

' la notte, sono rimasti sempre 
insieme Lei conferma Ma do-

po aver risentito entrambe le 
testimonianze, gli inquirenti 
decidono il fermo di «Gimmi». 
C'è qualcosa che non quadra 
nei suoi spostamenti di sabato. 

Gianmaria Bevilacqua passa 
il pomeriggio, a elusone, in 
compagnia di Laura. I due si 
incontrano intorno alle 16 e si 
salutano verso le 19. «Gimmi», 
ieri, lo conferma al suo legale. ' 
«Sono stati un po' in casa e un 
po' 4uori». risponde evasiva
mente l'avvocato Saponara. E 
non e vero che l'incontro sia 
stato burrascoso, come qual
cuno ha detto. Quel pomerig
gio Laura e Gimmi non hanno 
litigato. L'elettricista milanese 
«ricompare» nelle testimonian
ze, intorno alle 20,15. A Cesa
no Maderno, il paese della fi
danzata, viene visto dalla so
rella e dal suo fidanzato. «Stava 
andando a prendere Vanna a 
casa», dicono Cristina ed Enzo. 
Da questo momento i due re- , 
stano soli. Un cinema, una piz
za e poi a casa, dove passano 
la notte insieme. . 

Possibile che nessuno li ab

bia notati? Alla biglietteria del 
cinema, in pizzeria. Vanna ver
so l'una si addormenta. .1 due 
giovani si «rivedranno» l'indo
mani, dopo una notte di son
no. Ore durante le quali po
trebbe essere successo di tutto. 
Qualche chiarimento potrà ve
nire oggi, dopo il colloquio 
con il Gip Galileo D'Agostino, 
previsto per le 9,30 nel carcere 
di Bergamo. Ieri, in un incontro 
con la stampa, Maria Vittoria 
Isella non ha escluso l'even
tualità che la posizione di Van
na Scaricabarozzi possa assu
mere un profilo più pesante. 

Qualche particolare in più 
sui risultati dell'autopsia sul 
corpo di Laura Bigoni. La ra
gazza sarebbe stata raggiunta 
da 9 coltellate: cinque al collo 
e quattro alla regione cardia
ca. Non una parola sulle ferite 
al basso ventre. Laura, comun
que, è morta per dissangua
mento. Riserbo anche sull'ipo
tesi che la vittima sia stata nar
cotizzata. «La perizia tossicolo
gica - ha detto la dottoressa 
Isella-sarà pronta solo fra un 
mese». Ha confermato, invece, 

che il materasso di Laura sia 
stato cosparso di lacca per ca
pelli prima di essere incendia
to, Il fuoco avrebbe ustionato 
la parte sinistra del corpo della 
vittima. E l'arma del delitto? 
«Non e stata ancora recupera
ta». In un primo momento si 
era parlato di un coltello man
cante nella cucina dell'appar
tamentino dei Bigoni, ma poi 
la mamma di Laura avrebbe 
detto che non si ricorda se fos
se stato portato via prima del 
delitto. . .. • -, 

Silenzio sugli elementi che 
hanno portato al fermo del 
giovane elettricista milanese. 
L'unica cosa che ha aggiunto il 
magistrato è che si stanno an
cora vagliando un paio di ipo
tesi che potrebbero mutare il 
quadro generale delle indagi
ni. Niente di più. Il pubblico 
ministero Maria Vittoria Isella 
non ha voluto precisare se 
questo ipotetico mutamento 
potrebbe riguardare l'indiziato 
numero uno. Nel frattempo si è 
saputo che durante un nuovo 
sopralluogo nell'appartamen

to di «Gimmi" Bevilacqua, i Mi
litari avrebbero requisito un 
paio di pantaloni e una ma
glietta, probabilmente gli stessi 
che il giovane indossava saba
to. • . ; • • • . ' - „';. :- ' 

Le risposte sibilline degli in
quirenti lasciano spazio per 
vecchi e nuovi dubbi. Nulla si ' 
dice, ad esempio, sulla posi
zione degli altri due sospettati, ; 
Pietro Serturini, il custode del 
parcheggio della discoteca do
ve Laura ha passato la sua ulti
ma serata, e Marco Conti, il tor
nitore di Endine che l'ha riac- -
compagnataacasa. È vero che 
i due avrebbero avuto un rap
porto sessuale? A rispondere è 
«Gimmi», per bocca del suo le
gale. Lui non crede che Laura 
si sia concessa a uno scono
sciuto. «Non era nel suo stile". ; 
E il particolare della luce nel
l'appartamento della vittima, 
che Marco dice di aver visto > 
quando l'ha riaccompagnata a 
casa, sarebbe tutto da rivede
re. Si accende nell'apparta- ; 
mento dei Bigoni, dicono gli "• 
inquirenti, in contemporanea 
a quella delle scale. .-,••••• 

Arrestati 
gli agenti 
stupratori 

GIANCARLO LORA 

Gianmaria 
uccisa e, in 

Bevilacqua, l'ex fidanzato della ragazza 
alto, un momento dei funerali 

Vicine a una svolta le indagini su Mesina 
Caduta l'ipotesi del rapimento di Garrone nel mirino ora è un «finanziere d'assalto» 

Le armi e i misteri di «Grazianeddu» il bandito 
Nessuna implicazione dei servizi segreti, nessuna 
volontà persecutoria da parte della magistratura: 
Graziano Mesina non è vittima di un complotto. A 
sostenerle è la Procura di Asti, per la parte di indagi
ni che le compete. Ma, di converso, si infittisce la 
trama della vicenda che vede l'ex re del Suproman-
te, al quale ieri l'altro il Tribunale di sorveglianza di 
Torino ha revocato la libertà condizionale. : , : 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI RUGGIERO 

• 1 ASTI A meno di nuovi ed 
imprevedibili sviluppi delle in
dagini, si aggrava la posizione ' 
di Graziano Mesina, da ieri l'ai- ' 
tro recluso nel carcere di No- v 
vara, privato dal Tribunale di ' 
sorveglianza di Torino della li- '/; 
berta condizionale, che dal-
l'ottobre del '91 ne aveva (atto ' 
un ex ergastolano, -ir,--

Per la magistratura di Asti, •; 
infatti, nelle indagini che han
no portato all'arresto dell'ex ,J 
bandito sardo per detenzione -
illegale di armi, non vi .sono ù 
•buchi neri». Il «puzzle» si inca- , 
stra perfettamente in tutte le •; 
sue tessere: lo ha spiegato an- ••? 
cora ieri il giudice che dirige 
l'inchiesta, il capo della Pretu- ' 
ra di Asti. Aldo Ferrua. Più sfu- ' 
malo, invece, il ruolo dell'ex '>• 
primula rossa di Orgosolo nel- " 
l'inchiesta che impegna il so- ':• 
stituto procuratore della Re
pubblica di Cagliari, Mauro ' 
Mura, su un presunto traffico di ';•"• 
armi. E si trattarebbe di un filo- • 
ne investigativo che procede •" 
parallelo a quello del rapimen- -• 
to del piccolo Farouk Kassam, *•• 
per il quale Mesina ha sempre ' 
nvcndicato una parte di primo 

piano nelle fasi decisive del ri
lascio. 

Allora si parlò apertamente 
. di un «Grazianeddu» legato a 
' doppio filo con i servizi segreti 
e da questi utilizzato per le sue 
«conoscenze» di Barbagia e 
dintorni. Una «trattativa paral
lela» di cui però i giudici ca
gliaritani hanno sempre smen
tito l'esistenza. E sarebbe stata 
proprio la testardaggine del 
sostituto procuratore Mura di 

• rovesciare come un pedalino i 
' misteri cresciuti come «grem-

lins» sul rilascio ad «incastrare» 
Mesina, arrestato giovedì scor
so da carabinieri insieme ad 
altre due persone, Elio Ferrans 

. di 64 anni e Domenico Anfos-
si, di 38, entrambi incensurati. 

; Il terzetto fu sorpreso infatti in 
• un appartamento di via Gut

tuari ad Asti: sul tavolo una 
borsa con alcuni caricatori di 

,' un mitra Kalashnikov e tre pi
stole. I primi «pezzi» di un mini 
arsenale (un Kalashnikov fre
sco di fabbrica, due bombe a 
mano, due passamontagna ed 
alcune scatole di proiettili) 
che i militi scopriranno poche '• 
ore dopo a San Marzanotto 

k 
Graziano Mesina 

d'Asti, nella villetta del costrut
tore sardo Michele Quai, dove 
l'ex bandito vive dall'ottobre ' 
del '91. Una perquisizione che 
ha spalanacato più di una «fi
nestrella» sulle attività e le rela
zioni del Quai, comunque rag
giunto da un avviso di garanzia 
con l'ipotesi di favoreggiamen
to 

D giudice Ferrua 
«Prove, non 
precostituiti» 
M NIZZA MONFERRATO (Asti), Cinquanta
due anni, procuratore capo presso la Pretu
ra di Asti, i! dott. Aldo Ferrua conduce le in
dagini su Graziano Mesina. Ci riceve nella 
sua villetta, in uria zona residenziale di Nizza 
Monferrato, a pochi chilometri da Asti, spin
to dal desiderio - nel rispetto del segreto 
istruttorio, sottolinea - di offrire il massimo 
della chiarezza su una vicenda che rischia di 
dividere - paradossalmente, per la presenza 
di prove provate, aggiunge - l'opinione pub
blica tra innocentisti e colpevolisti. -.. ., 

Dott. Femia, c'è chi ritiene Graziano Me
sina al centro di un complotto, vittima de
signata di uno dei tanti intrighi di cui si : 
nutre la nostra Repubblica. Qua! è la sua 
iisposta? : , 

Il quadro investigativo e giudiziario su Mesi
na è gravissimo. Ciò non va inteso come un 

giudizio precostituito o defi
nitivo, ma posso assicurare 
che siamo in possesso di 
elementi. probatori tali da 
suggerire almeno un mini
mo di prudenza nelle valuta
zioni esterne. :••. ,.,;-, ,• >,;,, 

Graziano Mesina sostiene 
che la porta d'ingresso 
della villetta di San Mar-
zanotto • d'Asti presenta 

tracce di un'effrazione, chiari segni di 
forzatura. Insomma «qualcuno» gli avreb
be nascosto in casa il piccolo arsenale 
scoperto dai carabinieri. ; 

L'effrazione, potrei obiettare, non è il segno 
univoco di una volontà precisa, magari va 
inserito in quella rosa di Ornila furti all'anno 
che si registra nel circondario. Oppure, in al
ternativa, si potrebbe sostenere l'ipotesi di 
un «fumogeno» per depistare !e indagini. Co
munque domani (oggi per chi legge n.d.r) 
effettuerò un sopralluogo insieme a Mesina i 
cui atti verranno trasmessi, in coda quelli già 
presentati, al Tribunale della Libertà, che 
martedì prossimo si dovrà pronunciare sulla 
richiesta di sospensione dell'ordinanza che 
lo priva della libertà condizionale. : 

• ••• • •:...'-•.•,•.<.!>-.•..• UM.R. 

stro» del petroliere Garrone. 
Quest'ultimo e stato tranquil
lizzato ieri mattina dallo stesso 

" ! v 

Ferraris e Anfossi non erano 
nell'alloggio di via Guttuari per 
caso, come Mesina avrebbe 
cercato - seppur debolmente -
di accreditare in prima battuta. 

. I due si sarebbero infatti rivolti 
a Mesina per recuperare un 
credito (una cifra tra i tre e 
quattrocento milioni) che ri
schiava di svanire nelle tasche 

di un non ben precisato finan
ziere d'assalto, sul cui nome i 
magistrati mantengono il mas
simo riserbo. Mesina, dunque, 
come terminale della dispera
zione. Tre o forse quattro in
contri per definire una «strate
gia persuasiva», tale da indurre 
il presunto truffatore a restitui
re la somma di denaro Nel

l'occasione si sarebbe parlato 
anche un di sequestro,, di un .' 
rapimento (di un parente, for- • 
se) a scopo intimidatorio. So
luzione estrema per vincere la ' 
resistenza dell'uomo. Di qui, ' 
quello che il procuratore della ' 
Pretura di Asti che conduce le 
indagine, dott. Aldo Ferrua, ha 
definito il «fantomatico seque-

lano dei carabinieri di Genova. 
In altri termini, l'inchiesta di 

Asti si configureiebbe come 
un'appendice di - quella più 
complessa e composita aperta 
dilla Procura di Cagliari, tant'è 
che il dott. Femia non ha an
cora deciso se stralciare gli atti . 
o trasmetterli al collega Mura, 
titolare dell'inchiesta. Una va
lutazione finale cui non sarà 
estranea probabilmente la ri
sposta del Tribunale della li
bertà che martedì prossimo 
esaminerà il ricorso di Mesina. 

Naturalmente . il segreto 
istruttorio non soddisfa i molti 
interrogativi sollevati dalla vi
cenda. Ad esempio, i profili di 
Ferraris ed di Anfossi appaio
no ancora indistinti. Perché si : 
sono rivolti a Mesina? Chi ha ' 
suggerito loro di rivolgersi ad 
un ex bandito? Dove sono av
venuti i contatti? Forse a Geno
va, dove risiede una forte e so
dale colonia di sardi? Ed anco
ra. Senso di ultima spiaggia?, 
scarsa fiducia nella giustizia?, 
bastano a spiegare il tuffo in 
un'avventura che comunque 
anche sulla carta presentava : 

più rischi che vantaggi? Rispo
sta conservate gelosamente 
dei faldoni del sostituto procu
ratore Mauro Mura (di cui la 
Procura di Asti non ha ancora 
preso visione), • che giovedì 
scorso, tra l'altro, ha presenta- , 
to querelacontro il direttore de 
«11 Giornale». Indro Montanelli, 
difensore di lusso di «Grazia
neddu» in un editoriale appar
so domenica scorsa. 

La Soprintendenza non sa dire se è stata rubata o giace dimenticata in un deposito 

Dov'è la maschera di Lorenzo il Magnìfico? 
Scomparso a Firenze il calco mortuario 
La maschera in terracotta di Lorenzo dei Medici, 
un calco eseguito alla morte del Magnifico l'8 apri
le del 1492, non si trova più. In teoria potrebbe gia
cere in qualche deposito della soprintendenza ai 
beni artistici di Firenze, ma anche recentemente 
studiosi e funzionari ai Beni culturali hanno cerca
to invano la maschera perduta. La soprintendenza 
fiorentina possiede 5miia maschere. 

' ' '• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

H FIRENZI! Mentre i resti di 
Lorenzo il Magnifico nposano 
nel sarcofago michelangiole
sco nella basilica di San Loren
zo a Firenze, la maschera mor
tuaria in terracotta che ne ri
traeva i. volto e che appartene
va all'Accademia della Colom
baria sembra svanita nel uulid. 
In teoria potrebbe essere npo- • 
sta In qualche deposito della 
soprintendenza ai beni artistici 

e storici di Firenze, ma al mo
mento, complici le vacanze 
d'agosto e con il soprintenden
te Antonio Paolucci in ferie 
nessuno azzarda una nsposta 
D'altronde, nspondono in so
printendenza, nei depositi 
conservano la bellezza di 5 mi
la maschere e tra queste figura 
anche il volto di Federico il 
Grande Quello del Magnifico 
lo stanno cercando da ieri ne

gli archivi. Senonché un detta
glio avvolge la vicenda di un •. 
leggero velo di mistero: la ma
schera sembra scomparsa da 
anni. Da una decina almeno, 
ovvero da quando venne espo
sta in una delle mostre fiorenti
ne sui Medici allestite nell'82. 
Restano alcune foto come do
cumentazione. •--,:•. ••.••.•(•;-;•'••..;••.. 

Il calco del viso di Lorenzo . 
venne eseguito dopo la morte ' 
del Medici. I'8 aprile del 1192, •:' 
nella villa di Careggi. LI l'uomo . 
che aveva condotto la politica 
fiorentina e aveva incoraggiato X 
il Rinascimento del secondo ~ 
Quattrocento si era ritirato, af
flitto ; dalla • gotta e dalla 
osteoartrite deformante. Spen-
gendosi volle esequie senza al
cuno sfarzo. La sua maschera -': 
subì i danni dell'alluvione del 
'66. Secondo il tragitto rio,.' 
struito dalla Provincia di Firen- • 

ze, che ha sede a Palazzo Me
dici Riccardi ed è stata chia
mata in causa per la misteriosa 
sparizione il calco rimase pres
so la Biblioteca riccardiana dal 
'68 fino al 9 febbraio 1972, 
giorno in cui l'allora direttrice . 
Antonietta Morandini la conse
gnò alla soprintendenza alle 
gallerie. A distanza di oltre 
vent'anni l'ex direttrice non ri
corda chi prese in consegna 
l'oggetto di grande valore stori
co più che artistico. Rammen
ta però una studiosa austriaca 
che, qualche anno fa, andava 
cercando il prezioso reperto 
senza esito. Il volto dal naso 
schiacciato di Lorenzo posse
deva d'altro canto la singolare 
proprietà di provocare sveni
menti alla signora. L'insegui
mento della masch»ra perduta 
ha impegnato anche altri. Una 
delle principali funzionaric 
della soprintendenza ai beni di 

Firenze si mise sulle tracce del '•,: 
volto in terracotta all'incirca un V 
anno (a. Su quel calco in terra
cotta cercava un particolare 
raffigurato nel viso di Lorenzo 
il Magnifico da giovane nell'af
fresco di Benozzo Gozzoli nel- . 
la Cappella a Palazzo Medici ' 
Riccardi. Ma la studiosa non ;' 
trovò il calco e non ebbe mo-

. do di procedere nei riscontri 
desiderati. _ .• • 

Non si trova neanche all'O
pificio delle pietre dure, il la- \ 
boratorio di restauro dove ven- *'• 
gono curate molte delle opere . 
d'arte fiorentine e italiane. La 
Provincia di Firenze in un co-
numicato scrive che, «da infor- ; 
mazioni verbali, risulta che do
po il febbraio del 72, l'opera 
sia stata inizialmente nei locali 
della Vecchia posta e poi tra
sferita all'Opificio». All'istituto 
smentiscono. Dal 70 ogni pez-

La maschera 
mortuaria di 
Lorenzo i l . " 
Magnifico 

zo che entra o esce viene regi
strato in verbali in doppia co
pia e della maschera di Loren
zo non c'è traccia. Né risulta 
dal carteggio intercorso con 
Palazzo Medici Riccardi. E la 
responsabile del settore dei la- : 
pidei esclude senza ombra di 
dubbio che l'effige di Lorenzo , 
sia mai entrata nei laboratori : 

dell'Opificio dal 76 a oggi. Co
si la maschera che riproduce 
un volto severo, dal naso storto 
e depresso, dalla fronte ampia 
e pensosa, giace forse in so
printendenza o chissà dove. -
Oltre a ritratti e sculture, del ; 
Magnifico rimane il calco del ' 
cranio nel museo fiorentino di 
antropologia ed etnologia. • 

• 1 SANREMO. La giovane magrebina violen
tata a ventimigiia, prima dagli agenti di fron
tiera italiani e poi da quelli francesi, forse può -
sperare di ottenere giustizia. Due agenti di 
polizia in servizio al valico autostradale di 
Ventimigiia sono stati arrestati ieri su ordine 
della procura della Repubblica di Sanremo. 
Luigi Venneri, 37 anni di Vallecrosia e Raffae
le Savlnelli, 36 anni, di Ventimigiia sono ac-

i cusatidiviolenzacamale. 
I |»k^ Intanto anche, la polizia nizzarda ha fatto 
^ B k ^ k la sua parte arrestando uno degli autori dello 
^ ^ ^ ^ B stupro in terra francese e denunciandone a 

^^^KKm piede libero l'altro. In ca.-cere è finito il vice-
•"^•^•^•s" brigadiere della Paf, Robert Deumie di 45 an

ni. 
La vicenda risale alla notte tra il 14 e il 15 

luglio scorsi, la giovane donna, 24 anni, sta 
rientrando in Francia, a bordo di un auto e in 
compagnia di tre amici. 1 quattro vengono fer

mati dalla polizia al posto di confine dell'autostrada dei Fio
ri. Alla richiesta di mostrare i documenti, la ragazza dichiara 
di averli dimenticati a casa, a Cannes, dove lavora come ca
meriera in un locale notturno. Viene quindi fatta scendere 
dall'auto e accompagnata in ufficio per «accertamenti». • > 

A questo punto, nel box che funge da ufficio, gli agenti la 
fanno spogliare e ha inizio una «minuziosa» perquisizione. Il 
racconto della giovane donna diventa cosi il resoconto di un 
incubo che finirà solo diverse ore dopo, infatti, dopo il prete
sto della perquisizione ha inizio la violenza vera e propria. 
Alla fine i due sottufficiali l'accompagnano al posto di confi
ne francese, distante una cinquantina di metri, e la conse
gnano agli agenti. Stessa scena, stesso incubo, anche i fran
cesi ripetono si di lei la violenza subita dagli italiani poco 
nrim.i ! oila onesto lo p<tfMirionimo della radazza nordafri
cana, dopo qualche giorno decide di .-.porgere denuncia, ri
conosce, durante un confronto Robert Dumié, che a sua di
scolpa dichiara «mi ha provocato». Scattano le indagini an
che in Italia, a smentita dei giornali francesi che nel riportare 
la notizia del la violenza, avrebbero definito la giustizia italia
na «molto lenta»: in un primo tempo la ragazza aveva parlato . 
di doganieri, forse dimenticando che dal primo gennaio del 

' '93 i controlli doganali sono stati aboliti nei paesi della Cee. 
In realtà, i protagonisti della squallida vicenda sarebbero 
stati i due agenti finiti in carcere. Il contenuto dell'interroga
torio ad opera del gip del Tribunale di Sanremo, Alessandro • 
Bogliolo, 6 coperto da segreto istruttorio. 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano", 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, :.. 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale. 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", 

la pasticceria danese, i mercatini delle pulci -
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor,.' 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave: 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 -16 - 23 agosto. . ' 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo L 550.000 + tessera Jonas. • 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 
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